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LORO SEDI
OGGETTO: elezioni politiche del 9 e 10 aprile 2006. Franchigia postale.. 


La società Poste Italiane, accogliendo la richiesta del Ministero dell’Interno, ha diramato a tutte le filiali, con circolare DIR 46/06 del 23 febbraio 2006, le istruzioni che saranno subito applicate e valide sino al decimo giorno successivo alla data delle consultazioni, per consentire le facilitazioni di pagamento delle tasse postali e telegrafiche occorrenti per l'organizzazione e l'attivazione delle Elezioni Politiche del 9 e 10 aprile 2006.


Pertanto la corrispondenza di seguito elencata, recante la legenda "stato servizio elettorale- elezioni politiche 9 aprile 2006", sarà accettata senza il pagamento delle relative tasse:


1) i pieghi, anche se raccomandati o assicurati, contenenti gli atti relativi alla revisione dinamica straordinaria delle liste elettorali, spediti dai Sindaci al Ministero degli Affari Esteri, agli uffici del casellario giudiziale, alle autorità provinciali di pubblica sicurezza, alle Prefetture, alle Procure della Repubblica, alle Commissioni Elettorali Circondariali nonché ad altri sindaci;


2) i pieghi, anche se raccomandati, contenenti le tessere elettorali spediti dai Sindaci ad altri sindaci  a comandi di forze armate o di altri corpi militarmente organizzati;


3) le cartoline con le quali si da' avviso agli elettori residenti all'estero della data della consultazione. tali cartoline saranno spedite, da parte dei Comuni, per posta prioritaria sia per i paesi oltremare che per quelli europei;


4) i telegrammi spediti dai Sindaci, dai Presidenti delle Commissioni Elettorali circondariali e dai presidenti dei seggi elettorali. dovrà essere consentita la facoltà ai Sindaci dei comuni sprovvisti di ufficio telegrafico di dettare telegrammi per telefono.


Al pagamento delle spese relative provvederà direttamente questa Prefettura, sulla base della documentazione inviata dalle locali filiali di Poste Italiane, con imputazione ai fondi che saranno all'uopo accreditati dal Ministero dell’Interno.

La corrispondenza spedita da autorità diverse da quelle sopraindicate in periodi diversi sarà accettata secondo le consuete modalità e le relative tasse dovranno essere addebitate alle autorità mittenti, in base alle vigenti tariffe.










  IL PREFETTO










(M. Di Pasquale)

Fax 0575/318426 – E-mail: elettorale@prefettura.arezzo.it
Sito internet: www.prefettura.arezzo.it


